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DI TERAMO

Oggett:. Prima Conferenza Annuale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili
Cari Colleghi,

come a tutti noto il giorno 11 novembre u.s., presso l’Auditorium della Conciliazione in Roma, ha avuto luogo la prima Conferenza Annuale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, che ha visto la partecipazione di oltre 1500 iscritti tra Presidenti, Consiglieri e Delegati in rappresentanza di tutti i 144 Ordini d’Italia.

E’ stata un’esperienza entusiasmante e significativa che, per la prima volta e sotto lo stesso tetto, ha riunito gli esponenti degli unificati Albi dei Dottori e Ragionieri Commercialisti.
Del nostro Ordine hanno partecipato:il Presidente Luigi Montironi, il Segretario Alberto Davide, il Tesoriere Augusto Valchera, i Consiglieri Livia Mirenda, Walter Strozzieri, Claudio Del Moro, Floriana D’Ugo, i  Presidenti dell’Unione Giovani Dottori Commercialisti e Ragionieri Commercialisti, rispettivamente Christian Graziani e Ada Pechini, i Delegati Roberto di Odoardo (già Tesoriere dell’Ordine) e Nadia Di Basilio, il Presidente della Fondazione Maurizio Di Provvido, oltre ad alcuni  colleghi dell’Ordine di L’Aquila guidati dal Presidente Dott. Vincenzo Merlini.
La Conferenza ha visto, oltre a quella del nostro Presidente Claudio Siciliotti e di tutti i Consiglieri Nazionali, la partecipazione del Ministro della Giustizia On. Angelino Alfano, del Sottosegretario all’Economia e alle Finanze On. Daniele Molgora, dell’On.le Antonio Di Pietro, del Direttore delle Entrate Dott. Attilio Befera del Componente la Commissione Giustizia della Camera dei Deputati On. Michele Vietti, del Presidente Commissione Vigilanza Anagrafe Tributaria On. Maurizio Leo e di altre autorevoli personalità, ognuna delle quali è intervenuta nell’interessante confronto.
Si vuole segnalare l’intervento del Presidente Siciliotti il quale ha posto l’accento su alcuni importanti temi che riguardano la nostra Categoria, a partire dal progetto di riforma delle professioni intellettuali, sino alla necessaria e non più procrastinabile semplificazione e razionalizzazione del sistema fiscale esistente, degli adempimenti e della migliore definizione dei rapporti tra gli “attori” del citato sistema.

E’ stato affrontato anche il tema del cosiddetto “federalismo fiscale”, che non dovrà costituire una ulteriore complicazione della già intricata normativa a cui potrebbero affiancarsi altre disposizioni regionali o locali, ma rappresentare una concreta opportunità per ottimizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie del Paese a vantaggio di tutti i cittadini.

Infine il Presidente Siciliotti ha illustrato alcune proposte relative alla necessità di aggiornare gli studi di settore, riconsiderare la deducibilità degli interessi passivi, ripristinare gli ammortamenti anticipati,  ridurre gli acconti d’imposta e la ritenuta di acconto nonché rivedere la disciplina delle perdite fiscali.
L’intervento del Presidente è stato sottolineato da una calorosissima standing ovation che il ministro Alfano non ha potuto fare a meno di sottolineare mettendo in risalto l’importante ruolo del nostro Presidente e il forte senso di appartenenza alla categoria.
Tutte le proposte avanzate hanno fatto riscontrare la sostanziale condivisione da parte della totalità dei presenti, sottolineata da fragorosi applausi e, soprattutto, quella dei politici intervenuti i quali, ciascuno nell’ambito del proprio intervento, hanno espresso la chiara volontà di modificare il modus operandi del legislatore, abbandonando la consolidata prassi di adottare provvedimenti unilaterali, retroattivi e talvolta cervellotici, in spregio alle più elementari norme dello Statuto del Contribuente e del buon senso, auspicando finalmente la produzione di norme che siano frutto di una costante condivisione con la nostra categoria.
Inoltre, anche alla luce della conclamata crisi finanziaria e della conseguente crisi economica, l’auspicio generale è stato che alle parole seguano rapidamente i fatti onde scongiurare il rischio che la cura, seppur adottata, si riveli tardiva ed inutile.
Infine si vuole sottolineare che la trasferta a Roma ha rappresentato un momento di importante confronto e condivisione, che ha contribuito, tra l’altro, a rinsaldare la forte e consolidata amicizia tra i Consiglieri e i Delegati di tutti gli  Ordini abruzzesi.

Cordiali saluti.













IL PRESIDENTE









        (Dott. Luigi Montironi)

